
l 'Uni tà - DIBATTITI 
Pubblichiamo un saggio di 
analisi del volo e di bilan* 
ciò delle recenti ele?lonl le­
detene di l'eter Gioii, se­
gretario della Spd, che 
uscirà sulla rMsta del par­
lilo -Neue Ccsellschart-

II risultato della campagna 
elettorato d'Inverno 19B6- 87 è 
chiaro KohI resterà cancel­
liere Ma per quanto? Riusci­
rà la coalizione di Cdu-Csu e 
Fdp, sotto la pressione di una 
protonda crisi economica di 
traminone, a resistere alle 
tendenze centripete della de­
stra' Riuscirà II centro di 
KohI (Insieme alla destra mo-
dernluata — Bledenkopt, 
Spath — e alle commissioni 
sociali) a tenere a (reno le tor­
te naxtonal-consorvatrlcl e 
neocapitalista? Oppure KohI 
perderà la sua (orsa Integrati­
va? E chi potrebbe prendere II 
suo posto? In questo momento 
a tutte queste domande non 
Ce risposta Ma una cosa è 
chiara, KohI ha vinto queste 
eledoni con un Inganno ha 
contrabbandato gli ultimi dati 
economici positivi dell'ottavo 
ciclo congiunturale come «fu­
turo» Ben presto si vedrà che 
do non corrisponde a verità, e 
proprio la piccola borghesia 
solida medita vendetta quan­
do viene Ingannata in questio­
ni economiche Una vittoria di 
Pirro? 

I 
Ma intanto bisogna dire con 

chiarella che la sinistra non è 
uscita Tallonata da questa 
campagna elettorale La sua 
scissione rimane evidente la 
toclaldemocratla, che è l'uni­
co partito che pub diventare II 
centra organliiativo della si­
nistra, è leggermente più de­
bole una parte dell'elettorato 
di sinistra, per garantire per­
lomeno I resti della politica di 
distensione, ha votato per la 
Fdp che e stata ^realistica-
monte gonfiata (E le elezioni 
comunali di Eutln del 25 gen­
naio 1S67 mostrano chiara­
mente I veri rapporti di (orza 
11, nello stesso giorno delle eie-
tlonl politiche, nelle elezioni 
comunali la Fdp ha ricevuto II 
3,3 per cento del voti, mentre 
nella politiche ha ottenuto il 
»,1 ) I verdi hanno guadagnato 

fiarecchio; ma all'Interne! del-
a minorante fondamentalista 

ti stanno rafforzando le ten­
dente che vanno nella direzio­
ne della conservazione del va­
lori e contemporaneamente 
anche 41 programmi social­
mente reazionari. Nella sini­
stra Intellettuale al notano 
•rivi fenomeni di alienazione 
(BiUKilUperter, Ruuchky) che 
talvolta richiamano alla men­
te Baudrillard e II nuovo cini­
smo francese, G nella camicia 
di torta della coalizione llbe-
ral-borghese I residui del mo­
vimento operalo cattolico (at­
torno a gente come Gustav 
Fehrenbaoh e le commissioni 
sociali) tono una minorante 

firiva di tperanze E ovvio che 
t deatra pub comportarsi in 

maniera intelligente — socia­
le a Integrante —, cauta o stu­
pida — neocapitalista e rigo-
rota— Ì ha opzioni diverse Ma 
In ogni caso la «svolta- conti­
nua, lo Stato sociale europeo 
verrà indebolito, l'Integrazio­
ne europea si arenerà e la po­
litica di distensione verso 
l'Est stagnerà (nel migliore 
del cali) Per la sinistro que­
sto non è motivo per un alle­
gro «avanti cosi», 

Non bisogna Illudersi- la 
campagna elettorale ha mes­
to a nudo le strutture di potere 
della Repubblica federale te­
desca Dopo II 1871 non era 
?lu successo che forti gruppi 

apltallstlcl lottassero tanto 
per mantenere al potere II go­
verno KohI, soprattutto I 
grandi gruppi chimici, le ban­
che private e l'Industria ener­
getica, Nel 1086 centinaia di 
milioni di marchi sono stati 
spesi per annunci che sostene­
vano la coalizione stwlal-con-
tervalrlce La grande maggio-
rama delle associazioni im­
prenditoriali ha combattuto 
apertamente contro la sini­
stra e toprattutlo contro la 

Al tempo stesso è evidente 
che I sindacati si trovano In 
una crisi strutturale L'aliare 
•Neue HelmaU e stato soltan­
to un sintomo esteriore di que­
sta crisi E vero che dirigenti 
sindacali come Monika wulf-
Mathela, Franz Stelnkuhler, 
Qunter volkmar o Hermann 
nappe lottano con decisione 
per modernizzare I program-

K i e l'organizzazione, ma con 
modifica della legge sul so-

sitano all'occupazione, la pre­
vista demolizione della coge­
stione nell'Industria minera­
ria e mettalurglca e il peggio­
ramento della legge sui rap­
porti Interni alle aziende, la 
destra II ha messi In una posi­
ziono di difesa In cui è difficile 
portare avanti le modifiche 
Unto urgenti della struttura 
sociale degli iscritti 

Ma la situazione più desola­
ta la ti trova tra gli Intellet­
tuali 1 «nuovi movimenti so­
ciali», per esemplo li movi­
mento pacllislo, sono stati in­
deboliti lino all'impotenza I 
liberali di sinistra si sono ri­
dotti a votare per Oenscher e I 
resti della sinistra marxista si 
danno da fare con 1 verdi, ma 
tenta grande entusiasmo La 
toclaldemocratla ha superato 
la lase di debolezza program­
matica della Une degli anni 
Settanta e sta lentamente ri­
guadagnando terreno tra gli 
Intellettuali, ma durante l a 
campagna elettorale questa 
tendenza e stata soffocata da 
battibecchi tattici (rosso-ver­
de) E d'altra parte, 11 nuovo 
cinismo del sessantottini In­
vecchiati è un sintomo preoc­
cupante, perché Il decadimen­
to della forza analitica dell'in-
telllgenta di sinistra e comun­
que molto più doloroso della 

Peter Glotz compie 
un'analisi dopo 
il voto di gennaio 
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Divisioni 
a sinistra, 
sindacato, 

intellettuali, 
nuovi 

movimenti, 
cultura 
politica 

e «macchina» 
del partito: 

i temi di una 
riflessione 

del segretario 
della Spd Johannat Rati (a destra) a Helmut KohI ad un dibattito talavlalvo prima dal voto dal 26 gennaio 

•eorso, nal tondo, Peter doti 

Socialdemocrazia 
tedesca, e ora? 

riprova che la piccola borghe­
sia è capace di cupi risenti­
menti (il paragone di KohI tra 
Oorbaclov e Gdbbols 0 II tuo 
cattivo uso del concetto di 
campo di concentramento), 

Questo significa che nel 
prossimi quattro anni la sini­
stra dovrà essere ristruttura­
ta e sistematicamente raffor­
zata. La crisi economica di 
transizione nuocerà alla de­
stra, ma non [ara il lavoro che 
la sinistra devo (are Per po­
ter aspirare alla maggioran­
te, essa dovrà avere li corag­
gio di affrontare la destra, o 
comunque certi gruppi della 
destra, dovrà portarli dalla 
sua parte Egemonia cultura­
le? E raggiungibile, ma non 6 
stata assolutamente raggiun­
ta. 

II 
Per quel che concorno la 

competutone pragmatica tra 
1 partiti, 11 culmine dolio scon­
tro elettorale non è stato rag* 
giunto noli ultima fase della 
campagna elettorale, ma du­
rante la campagna per lo eie* 
stoni regionali In Bassa Sasso­
nia, nel giugno doli 86 Per 
tutto U 1983 la Cdu-Csu e la 
Spd si aggiravano attorno al 
43 per cento del consensi del-
l'elettorato, e le cose sono an­
data cos\ fino ali aprilo 'B6, 
con un leggero indebolimento 
della Spd all'Inizio dell anno 
Poi et furono la catastrofe di 
Chernobyl e la campagna 
elettorale In Bassa Sassonia 
KohI si stabilizzò, dopo le 
sconfitte in Baviera e ad Arn 
burgo la Spd si ridusse al 35 
per cento, por riprendersi sol 
tanto noi gennaio scorso Do 
dici giorni prima delle elenio 
ni aveva 11 39 per cento nel­
l'ultima settimana ha fatto 
nuovamente del passi Indie­
tro 

Ma bisogna considerare an­
che un altro «percorso» di que­
sto tipo alla fine del 1985 il 
47 per cento della popolazione 
pensava che la situazione eco­
nomica fosse soddisfacente e 
fonte di ottimismo Nel) apri 
le 1986 lo pensava 11 55 per 
cento, e nel! ottobre il 66 Sol­
tanto a gennaio questo ottimi 
amo cominciò nuovamente a 
sgretolarsi E1 essere che de­
termina la coscienza9 

Se si ricapitolano i risultati 
già disponibili delle ricerche 
elettorali si arriva a cinque 
•considerazioni preliminari» 

1 In ultima analisi le eie 
aloni parlamentari dtl 1986 
'87 sono state decise dal fatto 
che gli elettori avevano una 
sensazione di prosperila eco 
nomica e che nelle questioni 
economiche si fidavano più 
dei partiti di governo che del 
la Spd 

2 In questo clima le que 
stlonl di giustizia sociale non 
poterono avere il giusto nlie 
vo Ma per la Spd questo era il 
tema più adatto per attirare 
verso di sé elettori dal partiti 
concorrenti, cioè Cdu-Csu e 
verdi 

3 Per quanto riguarda la 
politica di distensione e la pa­
ce, la Spd è stata chiaramente 

f «ponderante ma nella fase 
inalo molti elettori che si 

E reoccupavano della continui­
ti della politica di distensione 

hanno dato 11 Loro secondo vo­
to alla Fdp 

4 Nel campo del rinnova­
mento ecologico della società 
Industriale, la Spd non è riu­
scita a differenziarsi positiva­
mente dai verdi Ancora oggi 

In questa questione 1 verdi so­
no più «credibili» questo si­
gnifica che molti elettori di si­
nistra pensano che resistenza 
del verdi sia necessaria coma 
•spina nel fianco della social-
democraila» — una eredità 
della fine degli anni 7 0 - . 

5. Il «fattore negativo del 
cancelliere» Helmut KohI è ri­
masto Invariato, ma 11 suo ef­
fetto di «barriera di non eleg­
gibilità» si è attenuato Tutte 
le ricerche dimostrano chia­
ramente che tra gli elettori 
Johannes Rau era ed è più po-

rotare di Helmut KohI Ma 
alternativa personale KohI-

Rau ha perso di peso proprio 
nella misura in cui gli elettori 
non credevano più ad una vit­
toria della Spd e ad una possi­
bile designazione di Johannes 
Rau 

Errori nella campagna 
elettorale'' A questo riguardo 
quattro «annotazioni autocri­
tiche» 

1 L'obicttivo dottorale di 
una maggioranza relativa o 
assoluta e stato dedotto da 
una interpretazione troppo 
euforica del successi nella 
Saar e in Renama-Westfalla 
L'idea di poter produrre sulla 
base dell ultimo risultato del 
1983, che e stato del 38 2 per 
cento un «risucchio della sug-
gestione», è risultata essere 
un'utopia Ali interno e fuori 
della socialdemocrazia troppi 
pochi cittadini credevano in 
questo obiettivo Questa è sta­
ta una delie ragioni dell insuf­
ficiente mobilitazione del par 
tito nella seconda metà del 
1986 

2 Alt inizio la Spd ha dato 
alla campagna elettorale 

un'Impronta troppo psicologi­
ca e troppo poco politica, Il 
«concetto di tappe» presume­
va un cammino di vittoria a 
vittoria nelle elezioni regiona­
li. In questo modo l'ottimo ri­
sultato In Bassa Sassonia 
(+8,1 per cento) potè ossero 
contrabbandato da KohI come 
una vittoria della sua cosime­
ne. 

S Se questa campagna ha 
dimostrato qualche cosa, allo­
ra questo la soclaldemocra-
ila non può vincere le elezioni 
senza mobilitare 11 proprio 
partito Contro la barriera del 
mass media ha bisogno di un 
impegno massiccio delle pro­
prie associazioni, ha bisogno 
della «propaganda verbale» 
(Johannes Rau) E questo vie­
ne dimostrato con estrema 
chiarezza dalle debolezze di 
mobilitazione del socialdemo­
cratici fino al dicembre 1986 
in quei periodo l'80 per cento 
degli elettori della Cdu-Csu 
era sicuro sul voto da dare, 
ma soltanto il 63 per cento de­
gli elettori della Spd Questa 
lacuna è stata colmata solo a 
metà gennaio 1987, cioè nella 
fase più calda della campagna 
elettorale 

Su questa circostanza si ba­
sa anche la convinzione che 
1 ipotesi della possibilità di 
successo di un «plebiscito per­
sonale», messa in giro dall'e­
sperto di sondaggi Klaus Lie-
felt, è priva di fondamento II 

2 dicembre 1986, la «Fran­
kfurter Allgemeinc Zcitung» 
riporta Liepelt «Fin dall inì­
zio la Spd avrebbe dovuto im­
postare la propria campagna 
elettorale conscguentemente 
come un plebiscito tra Rau e 
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KohI, Questa sarebbe stata 
l'unica sua chance. Ma questa 
In.po3tss.one non doveva es­
sere soffocata da una marea 
di temi oggettivi». Questo po­
pulismo parte dalla premessa 
sbagliata che 4 possibile sosti­
tuire la motivazione Ideale del 
funzionari della socialdemo­
crazia con l'entusiasmo per 
una persona. Non ci sono segni 
che lo confermano Ma il ten­
tativo di condurre una campa­
gna elettorale nel mass me­
dia, scavalcando l'organizza­
zione del partito e cercando 
cosi di rimediare alla supre­
mazia nei mass media e al 
maggiore impiego di capitale 
della destra, era destinato al 
fallimento 

4 Fino al novembre dell'86, 
la campagna elettorale della 
Spd è stata guidata da due 
concezioni non Identiche tra 
loro La campagna elettorale 
è stata realizzata da due appa­
rati uno a Bonn e uno a 
Dusseldorf La concorrenza 
tra gli apparati ha generato 
incomprensioni e conflitti 

Una parte rilevante dei 
commenti di sinistra sull'esito 
delle elezioni pensa che l'erro­
re decisivo della campagna 
sia stata la delimitazione net­
ta del candidato della Spd alta 
Cancelleria nei confronti del 

fiartito verde Questa critica è 
mpreclsa Rau aveva ragio­

ne l'idea che uno Stato indu­
striale come la Repubblica fe­
derale, con un capitalismo 
tanto forte e tanto organizza­
to, possa essere governato, in 
un periodo di forte recessione, 
da una coalizione tra Spd e 
verdi (nella loro conformazio­
ne attuale) è veramente aber­
rante Ma ci si può In effetti 
chiedere se non sarebbe stato 
possibile un altro tipo di «ap­
proccio» tenere aperta la que­
stione della coalizione sottoli­
neando nel contempo chiara­
mente I principi socialdemo­
cratici inalienabili 

Questa è la concezione di 
Laf onta ine l'idea che sia pos­
sibile, attraverso una delimi­
tazione concettuale, costrin­
gere i verdi o a moderare le 
proprie posizioni oppure ad un 
rifiuto autodichiarato. Questa 
strategia ha funzionato nella 
campagna elettorale regiona­
le della Saar, è difficile dire se 
avrebbe avuto successo anche 
a livello federale A posteriori 
si può presumere che forse 
una formulazione franca del 
dilemmi della Spd sarebbe 
stata più azzeccata cioè, dire 
che anche l'evitare una mag­
gioranza di destra (una «mag­
gioranza dei tagli sociali») po­
teva essere una meta sensata 
L alternativa rispetto alla 
•maggioranza assoluta» non 
doveva essere necessariamen­
te quella di una «coalizione 
rosso-verde» Ma a una tale 
•terza» strategia la destra 
avrebbe senz'altro risposto 
con te urla di «ingovernabili­
tà* e di «caos rosso-verde» 
Non sarà più possibile chiari­
re gli esiti eventuali di una ta­
le campagna 

III 
Quali sono le prospettive 

per il futuro' Che cosa deve 
fare soprattutto la socialde­
mocrazia per prepararsi al 
prossimo scontro del 1990? 

Il primo compito sarà quel­
lo di analizzare le gravi perdi­
te della Spd nelle grandi «cen­
trali di servizi» come Ambur­
go, Monaco e Francoforte, in­
somma, radiografare le strut­
ture sociali ed economiche di 

queste città e capire da che 
cosa sono generati questi spo­
stamenti di mentalità che mo­
dificano l'atmosfera sociale 
E una analisi puramente «ma­
terialista» non basterà Dor­
tmund (con un buon risultato 
per la Spd) è una -città di ser­
vizi» non meno di Monaco Bi­
sognerà considerare anche le 
influenze delle confessioni, 1 
corsi di studi offerti dalle uni­
versità, il profilo dei giornali 
locali, la provincia circostan­
te Ma è comunque giusto che 
la socialdemocrazia debba 
continuare ad indagare sul 
cambiamentosociale non tra­
scurando . suoi sostenitori e le 
sue zone d'influenza tradizio­
nali, ma esaminando come, 
anche in condizioni nuove (in­
debolimento dell industria, 
rafforzamento del servizi, au­
mento delle strutture della 
piccola impresa, nuovi ceti 
autonomi, ecc ), sarà possibile 
costruire una organizzazione 
efficace 

Perché «l'organizzazione» 
— cioè iscritti e sostenitori 
motivati e molteplici che ac­
cettano il compito di opinion-
leader* nella pubblica ammi­
nistrazione, nelle imprese, 
nelle organizzazioni del tem­
po libero, nelle organizzazioni 
confessionali — continua ad 
essere un fattore decisivo per 
le campagne elettorali dei 

Kirtiti al sinistra in Europa 
a la considerazione che a 

Dortmund ci siano due volte e 
mezzo più iscritti alla Spd che 
a Monaco non spiega in ma­
niera sufficiente il risultato 
elettorale, ci si deve proprio 
chiedere come mai a Dor­
tmund e stato possibile man­
tenere e sviluppare una fitta 
rete organizzativa, mentre da 
altre parti questa si sta sgre­
tolando È piuttosto improba-
hile che questo sviluppo sia 
spiegabile unicamente con 
fattori personalistici, con l'au­
torità e la forza di personalità 
locali Bisognerà chiedersi 
che cos'è che produce questa 
formazione di clan, maschera­
ti ideologicamente, che nel 
corso dei decenni allontana 
sempre di più il ceto dei fun­
zionari di una grande città dai 
suoi abitanti? Perché questo 
si verifica nella città A, men­
tre è possibile evitarlo nella 
città B? 

Non c'è dubbio la macchina 
di partito dei socialdemocra­
tici è tecnicamente ed econo­
micamente più arretrata ri­
spetto a quella della Cdu e so­
prattutto della Csu. La rete 
delle comunicazioni della Spd 
è più esigua; l'applicazione 
delle tecniche moderne di co­
municazione («direct mai­
ling», «fund-ralslng», ecc) è 
ancora sottosviluppata E 
Inoltre un apparato centraliz­
zato, ben oleato con mezzi fi­
nanziari, come quello del par­
titi conservatori, è più facile 
«da usare» dell'organluazlone 
della Spd, decentralizzata e 
appoggiata sempre più sulle 
spalle di volontari. Ma sono 
siate proprio queste — nel 
1987 — le debolezze del so­
cialdemocratici? Non è forse 
vero che, nonostante la sua 
tecnica professionale e la sua 
logistica brillante, la perfetta 
squadra di Peter Radunski 
nell'«Adenauer-Haus» (sede 
della Cdu, ndr) abbia subito 
una perdita di più del 4 per 
cento? 

Perché, per quel che riguar­
da la cultura politica, l'orga­
nizzazione socialdemocratica 
è superiore a quella conserva­
trice La varietà di forme d'e­
spressione della politica, cosi 
come viene evidenziato dalla 
mostra permanente «Sezione 
viva», non conosce uguali nel­
la Repubblica federale Ma ci 
si rivolge in maniera fantasio­
sa ai cittadini (e II si coinvol­
ge) più frequentamele nei 
paesini del Palatinato e nelle 
cittadine dell'Assia settentrio­
nale che non nelle grandi me­
tropoli della Germania meri­
dionale Perché9 

Com'è possibile fare del di­
ciottenni e del venticinquenni 
degli iscrìtti attivi della Spd7 

Che cosa si può fare perché 
nella Spd i lavoratori autono­
mi non vengano rappresentati 
solo da qualche architetto, al­
bergatore e costruttore, ma 
anche dai proprietari di nego­
zi di «software», da tecnici 
dell'energia e dell'elettronica, 
da giornalisti e da agenti delle 
assicurazioni7 

Come può la Spd evadere 
dalla cerchia ristretta delle 
sue commissioni, messe insie­
me dagli statuti e dall'abitudi­
ne7 Riuscirà — solo per por­
tare un esemplo — a fare del 
froprio dibattito programma­
l o non soltanto una comuni­

cazione interna ma anche un 
confronto con la società7 Na­
turalmente con I sindacati, 
ma anche con I rappresentanti 
poco disponibili delle Camere 
di commercio e delle associa­
zioni professionali, e con I pro­
fessori tanto litigiosi7 E come 
sarà possibile catturare I at­
tenzione di cittadini distratti e 
divertiti da migliaia di media 
e giochi intelligenti7 Sarà pos­
sibile coniugare illuminismo e 
sensualità7 Cultura e politi­
ca7 Capiremo che alla perso­
na appartengono in egual mo­
do testa e viscere7 

La socialdemocrazia dovrà girsi tutte queste domande 
cissler (segretario politico 

della Cdu, ndr) ha detto che 
nella Repubblica federale l'U­
nione cristiano-democratica è 
li partito di maggioranza 
strutturate Le elezioni del 
gennaio 1987 dimostrano che 
non lo deve necessariamente 
rimanere Ma dimostrano an­
che che la Spd deve cambiare 
e rinnovarsi se vuole diventa­
re osa, il partito di maggio­
ranza strutturale E solo se la 
Spd si rinnoverà, la sinistra 
avrà una possibilità di succes­
so 

Peter Glotz 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Raggranellate diffondendo...» 
Cara Unità, 

siamo un gruppetto di diffusori domenicali 
de i Unità, della Sezione Pei «B Crovaio-, 
della Giudccca Alleghiamo 500 000 lire 
frutto delle nostre economie, raggranellate 
diffondendo il nostro amato giornale, felici di 
destinare l'importo alla sottoscrizione della 
stampa comunista 

-I TRE DIFFUSORI» 
(Venezia) 

«Si tratta di scelte 
che sono sempre 
anche pubbliche» 
Caro direttore, 

davvero non capisco come si possa sostene­
re che una eventuale "conversione» (o «ritor­
no», visto che — salvo alcune eccezioni — 
siamo pressoché tutti battezzati) di Renato 
Guttuso al cattolicesimo sia un affare solo 
privalo, e ciò per vari ordini di ragioni di cui 
qui indicherò solo due 

I ) nelle interviste che ho avuto occasione di 
conoscere attraverso • Focus* di RaiDuc(25 
gennaio) e «TivùTivù» (Canate 5) risultava 
chiaro che fino ai suoi ultimi mesi Guttuso 
non era cattolico, si poteva dire con tutta 
chiarezza nella prima intervista che rifiutava 
l'etichetta di «ateo» perché «troppo religiosa», 
cioè secondo lo spinto del più rigoroso laici­
smo, e affermare nella seconda, data a poche 
settimane di distanza dalla morte, che la Cro-
ccfissionc era «un'allegoria», negando cioè il 
valore assoluto e centrale di quel «segno», ma 
ridicendolo a significati extrarchgiosi o pu­
ramente artistici. 

Ne ricavo che se «conversione» o -ritorno» 
c'è stato, si è trattato per lo meno di una cosa 
assai rapida e precipitosa, tanto da impedire 
a Renato Guttuso, a una persona lucida e 
coerente come lui, di rendere per l'appunto 
•pubblica» una decisione che non è solo priva­
ta (Oh povero femminismo degli anni 70, 
come sei risultato inutile con la tua critica di 
queste distinzioni!) 

2) In ogni caso le esequie religiose sono un 
atto totalmente «pubblico», e Renato Guttuso 
non poteva ignorare quale dolorosa stona ci 
sia dietro la rivendicazione del diritto ad ave­
re esequie laiche in paesi come l'Italia e la 
Spagnai (Pronta a riconoscere che c'è una 
dolorosa stona dovuta al settarismo stolido di 
certi regimi chiamati «comunisti», per cui si è 
trasformata in una dolorosa storia anche la 
rivendicazione del diritto ad avere esequie 
religiose). 

Ma di questo appunto si tratta* di rivendi­
care Il rispetto per scelte che sono sempre 
anche pubbliche. 

ROSA ROSSI 
(Roma) 

«In base ai cavalli» 
non alla cilindrata» 
Egregio direttore, 

a proposito delta tassa dt circolazione, ora 
tassa di possesso degli autoveicoli, vorrei met­
tere in evidenza una, a mio avviso, grossolana 
ingiustizia, 

Per maggiore chiarezza e semplicità porto 
come esempio il mio caso sono proprietario 
di una Opel Ascona diesel, anno di costruzio­
ne 1980, tale autovettura ha una cilindrata di 
1998 eme, con una potenza di 58 cv, una 
velocità massima di 125 km/h e 20 cv di 
potenza fiscale Facendo il confronto con al­
tre autovetture diesel si nota l'ingiustizia esi­
stono autovetture che, a parità di cilindrata e 
addirittura con cilindrate inferiori, sviluppa­
no più cavalli di potenza e maggiori velocità 
(ad esempio, ci sono diesel 1600 che arrivano 
anche a 170 km/h) 

Concludendo non sarebbe più giusto calco­
lare la suddetta tassa, e quindi soprattassa, in 
base ai cavalli effettivi di potenza e non alla 
cilindrata7 

GIUSEPPE TEDESCO 
(Rossano- Cosenza) 

Col «megastadio» 
prezzi ridotti 
Cara Unità, 

non sono d'accordo con le argomentazioni 
di Salvjgni e di Daducl sul problema del me-
gasiadio Trascurano un fatto essenziale Ro­
ma ha bisogno di un grande stadio per lo 
spettacolo calcistico I 102 mila posti del pro­
getto presentato dal sen Viola mi sembrano 
ancora pochi Come partito popolare dovrem­
mo batterci per una capienza di almeno 150 
mila posti, perché ciò consentirebbe una sen­
sibile riduzione delle tariffe 

Con la ristrutturazione dell'Olimpico, Ro­
ma non avrebbe ancora uno stadio calcistico 
degno della sua importanza e soprattutto 
adeguato alla massa dei tifosi gialtorossi La 
visibilità offerta dalle gradinate dell'Olimpi­
co è, in molti casi, pessima 

arch ROBERTO ZAPELLONI 
(Roma) 

«Il potere dialettico 
del rapporto-scontro 
tra I due sessi...» 
Cara Unità, 

da quando mi occupo, in diverse situazioni, 
di politica (ormai da 20 anni) sempre ho do­
vuto scontrarmi con ì compagni riguardo al 
problema delle donne Ora che milito in un 
partito che addirittura formula un documen­
to programmatico su questa questione, sento 
di dovermi ribellare anche opporsi è dare un 
contributo, se non altro aiuta a non conside­
rare tutto scontato, cosa che sempre in politi­
ca si dovrebbe evitare 

Dunque, dall autocoscienza, dalla rabbia 
contro lo strapotere maschile siamo arrivate 
a stimolare un aggregazione di persone basa­
ta esclusivamente sul sesso Se è vero che le 
donne sono estranee alla politica, non si vince 

3u est a estraneità legittimandola all'interno 
ella politica stessa Se i modelli maschili ci 

hanno emarginato Tino ad ora, ora siamo noi 
a contribuire al proseguimento di questa 
emarginazione nella misura in cui dividiamo 
in modo manicheo ciò che è specifico femmi­
nile e specifico maschile 

Perchè una compagna dovrebbe capire di 
più di un compagno i mici problemi7 Non è 
vero che il mio specifico è uguale a quello 
dell'insieme delle donne e sicuramente diver­
so da quello dell'insieme degli uomini La 
mia stona stessa mi dà ragione di questo 
infatti, negli anni del così detto "privato» ho 
subito giudizi pesanti, critiche ed incompren­
sioni soprattutto da parte di donno, perchè il 

mio comportamento disturbava la coscienza 
di coloro che preferivano, alla lotta ed alle 
difficoltà, considerare il così detto ruolo fem­
minile (famiglia, maternità, ecc ) come ine­
luttabilmente alternativo a ruoli pubblici 

La mia identità è data dalla mia storia e 
dalle mie scelte e per fortuna sono giunta a 
considerarmi persona prima che donna, con 
del problemi specifici non del mio sesso ma 
delta collocazione sociale che ho Ho scelto di 
lavorare, cosa che molte donne non scelgono 
(a parte la disoccupazione, fenomeno preva­
lentemente femminile ma non esclusivamen­
te) Ho scelto di fare motti figli, cosa che 
poche donne scelgono Ho scelto che le ma­
ternità ripetute non mi impedissero di essere 
presente nelle situazioni dove il mio contribu­
to poteva essere utile o almeno doveroso 

Se è vero che «la contraddizione di sesso* 
può essere una condizione di cambiamento e 
di trasformazione delta società, non sono cer­
to solo le donne che devono fare vincere que­
sta battaglia, perchè eliminerebbero la forzo 
e il potere dialettico che deriva dal rapporto-
scontro dei due sessi 

A me insospettisce molto il giudizio positi­
vo di tanti uomini sulla carta delle donne: mi 
pare proprio, oltre alla buona dose di dema­
gogia e facile modernismo, che abbiano Intra­
visto, in una forza femminile separata nel 
Partito, una legittimazione a non occuparsi 
dei problemi di «metà del cielo», pagando 
questo solo in termini di qualche posto negli 
organismi dirigenti 

E poi quanto meno umiliante accettare, an­
zi pretendere che la propria presenza nel par­
tito sia garantita da percentuali invece che 
dal giusto riconoscimento di capacità. 

MARIA LINDA TRONCON 
del Comitato Federale del Pei di Lucca 
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